
NEL MONDO 
Carceri polacche in rivolta 

Rabbia tra i detenuti 
per i limiti dell'amnistia 
Quattro morti a Czame 
Violente proteste nelle carceri polacche. Quattro 
morti e una fallita evasione a Czarne, rivolte a Gole-
niow, Nowogard, Kaminsk. A dare fuoco alle polve
ri è stata la legge d'amnistia per ì reati minori. Il Se
nato voleva ampliarne il campo d'applicazione, ma 
la Camera si è opposta, frustrando ì sogni di libertà 
di una parte dei detenuti. Da qui ravvio delle agita
zioni, in alcuni casi purtroppo degenerate. 

M VARSAVIA. Quattro corpi 
esanimi a terra davanti al can
cello d'ingresso principale. 
Una scena macabra, la maca
bra appendice di una rivolta 
scoppiata nel carcere di Czar* 
ne, a Slupsk in Polonia. Uccisi 
a pugni calci coltellate. Un re
golamento di conti, ipotizza 
l'agenzia di notizie polacca 
Pap, perpetrato da un gruppo 
di detenuti ai danni di una fa* 
zione rivale profittando del 
caos in cui la prigione era 
piombata sin da giovedì sera

ta ribellione a Czarne è ini
ziata subito dopo l'annuncio 
che la Camera bassa aveva re
spinto una proposta del Sena-
Io relativa alla legge d'amni
stia. Nella versione originaria 
già approvata dalia Camera la 
legge prevede che l'amnistia 
valga solo per i reati minori. 
Ne beneficiano coloro che so
no slati condannati a pene in
feriori al 2 anni di carcere se 
si tratta di crìmini commessi 
senza premeditazione, e Inte
riori a 3 per crimini premedi
tati. I) Senato, dove Solidar-
nosc dispone di 99 rappresen
tanti su 100, avrebbe voluto 
estenderne notevolmente il 
campo d'applicazione; ai reci
divi, ai rapinatori, agli autori 
di grossi funi, e ai responsabili 
di omicidi colposi commessi 
guidando in stalo di ubria
chezza. Ma la Camera ha 
bloccato l'emendamento. 

A questo punto è esplosa la 
rabbia di quella parte di car
cerati che già si credevano 
prossimi a varcare il cancello 
d'uscita e si ritrovavano di col
po di fronte alla realtà di altri 
iunghi periodi di detenzione. 

La protesta è divampata vio
lenta a Czame, ove sono re
cluse 1500 persone. I prigio
nieri hanno distrutto le attrez
zature, dato fuoco ai magazzi
ni e aggredito le guardie. 
Qualcuno nella confusione ha 
dato sfogo alle proprie ven
dette private. Una massa di 
circa 1000 persone ha tentato 
invano di forzare un cancello 
ed evadere. La situazione al
l'interno è completamente 
sfuggita di mano agli agenti di 
custodia. Le forze di sicurezza 
circondano l'edificio pronte a 
intervenire in caso di fughe. 
Ieri sera un deputato di SolS-
damosc Edward Mueller si è 
recato a Czame per tentare di 
avviare un dialogo con i rivol
tosi. Ma i primi tentativi di ne
goziato sono stati completa
mente inutili. 

Altre rivolte sono intanto 
scoppiate a Goleniow e a No
wogard, due carceri situate 
presso Stettino, e a Kaminsk 
presso Olsztyn. Particolarmen
te tesa la situazione a Gole
niow dove 700 detenuti si so
no impadroniti di due blocchi 
della prigione. 

La legge sull'amnistia con
tiene anche disposizioni rela
tive a riduzioni di pena. Le 
condanne a 25 anni di carce
re vengono ridotte a 15, le 
sentenze capitali vengono 
commutate in 25 anni di de
tenzione, tutte le altre pene 
vengono ridotte di un terzo o 
addirittura della metà. I prov
vedimenti valgono unicamen
te per i reati commessi prima 
del 12 settembre, cioè prima 
del varo del nuovo governo 
guidato da Solidamosc. 

Diritti negati in Romania 
Nuovi scioperi della fame 
Lettera di protesta 
del presidente ungherese 
• i VIENNA Si stanno intensi
ficando le proteste contro le 
violazioni del diritti umani in 
Romania. 

Fonti Informate hanno con
fermato che l'ex professoressa 
di trance» Doina Cornea, ca
pofila della dissidenza rome
na, ha ripreso lo sciopero del
la fame del 30 novembre, per 
appoggiare l'appello fatto dal
l'ex re Michele di Romania ai 
presidenti americano e sovie
tico. George Bush e Mikhail 
Gorbaclov, di «non dimentica
re il popolo romeno». Doina 
Cornea aveva fatto in novem
bre un altro sciopero della fa
me di sei giorni per solidarietà 
con un altro dissidente rome
no, Dan Petrcscu, già profes
sore all'università di Jasi ed 
ora degradato a bibliotecario, 
arrestalo per l'ennesima volta 
il 30 ottobre e rilasciato solo 
qualche giorno prima dell'a
pertura del XIV congresso del 
Per inizialo il 20 novembre. 

Le stesse fonti hanno, inol
tre. confermato che Valentin 
Minai, un bibliotecario di Bu
carest che aveva concesso 
un'intervista critica verso 
Ccausescu a «Radio Canada* 
ed era stato immediatamente 
arrestato dalla polizia di sicu
rezza dopo la trasmissione, è 
stato rilasciato, ma è stato po
sto agli arresti domiciliari, 

fi presidente ungherese da 
interim, Matyas Szuros, ha in
viato mercoledì una lettera al 
presidente romeno Ceausescu 
per protestare contro le vessa
zioni delle quali sono oggetto 
il pastore protestante Laszlo 
Toekcs e la sua famiglia, il re
ligioso, di origine ungherese, 
aveva tempo addietro prote
stalo con le autorità regionali 
per il trattamento che riceve la 
minoranza etnica alla quale 
appartiene. L'ambasciata ro
mena a Budapest si sarebbe 
rifiutata di accettare per l'inol
tro la sua lettera personale per 
Ceausescu. 

La «Pravda» suona il campanello d'allarme Improvvisa riunione del Plenum del Ce 
«Il ruolo di avanguardia del partito in vista del Congresso dei deputati 
sta attraversando una seria prova» Nina Andreeva, nemica della perestrojka, 
Il direttore FVolov in segreteria? attacca Gorbaciov: si allontana da Lenin 

«Ora è il Pcus che deve rinnovarsi» 
wt] Il Pcus deve «rinnovarsi radicalmente» se vuole dirigere 

la -complicatissima fase* del cambiamento. La «Pravda* 
affronta il tema del «ruolo guida» del partito preceden
do i lavori del Comitato centrale che, inattesi, si apri
ranno stamane a Mosca. Il ruolo di avanguardia «non è 
sancito per sempre», si deve guadagnare sul campo. 
L'appello allo sciopero di Sakharov. 11 partito della ca
pitate preoccupato per la «estrema instabilità politica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

Il leader sovietico Gorbaclov 

• I MOSCA. Il «ruolo di avan
guardia del partito sta attra
versando una seria prova...*. 
Dalle colonne della Pravda, 
l'organo del Pcus, un campa
nello di allarme oltremodo 
squillante e preoccupato. E, 
per giunta, in coincidenza con 
la conferma delle voci, circo
late ieri per tutta la giornata, 
di una improvvisa riunione del 
•plenum» del Comitato centra
le del Pcus, convocata di sa
bato, per discutere, secondo il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Perfiliev. j temi che figu
rano all'ordine del giorno del
la Il sessione del «Congresso 
dei deputati del popolo che si 
aprirà martedì prossimo». L'a
genzia rass riferisce che il co
mitato centrale ascolterà una 
relazione del presidente del 
Consiglio Rizkhov sullo stato 
dell'economia e discuterà la 
creazione di un ufficio del 
partito per «gli affari russi». Ma 
c'è una strana aria per Mosca, 

stretta nella morsa di un gelo 
da 16 sotto zero, ma che, per 
contrasto, sembra stia per an
nunciare caldi sommovimenti. 
Voci più diverse, anche cla
morose, circolano per am
bienti solitamente informati 
ma non hanno trovato confer
me che permettano di essere 
esplicitate. Risalta, tuttavia, in 
una situazione di eccitata at
tesa per gli 'avvenimenti della 
prossima settimana, quell'edi
toriale dei giornale del partito, 
probabilmente scritto dal di
rettore, Ivan Prolov, tuttora 
consigliere personale del se
gretario Gorbaciov, mentre le 
agenzie rilanciano un'intervi
sta della arcinota insegnante 
di Leningrado, Nina Andree
va, l'autrice di un attacco vio
lento alla perestrojka, due an
ni fa, la quale, questa volta da 
un giornale ungherese, ipotiz
za la «sostituibilità» di Gorba
ciov accusato da molti di «es
sersi allontanato dalle idee le

niniste*. La Pravda accetta la 
sfida lanciata sul cosiddetto 
«ruolo guida» del partito co
munista e, il giorno dopo le 
storiche decisioni della Litua
nia e dell'Estonia che hanno 
abolito le norme costituzionali 
sul primato indiscusso del 
Pcus, ammette che «qualsiasi 
clausola della Costituzione 
può essere sottoposta a verifi
ca, a modifica, anche sop
pressa». Ma tutto questo, com
presa la eventuale abolizione 
del famoso articolo 6, va af
frontato, secondo il giornale, 
nel quadro complessivo di rie-
taborazione della Costituzio
ne, la legge fondamentale che 
risale al 1977, nel pieno dei 
tempi della «stagnazione brez-
neviana». Più avanti, però, si 
dice apertamente: «Cambiano 
le funzioni del partito... non ci 
si può più aggrappare, alla let
tera, alle formulazioni concre
to. 

L'editoriale del giornale del 
Pcus, nel quale si invita a «non 
alimentare le emozioni» e a 
non lanciare «appelli irrespon
sabili* (quest'ultimo riferi
mento è inequivocabilmente 
rivolto alla proposta di Sakha
rov e di altri deputati che han
no annunciato per lunedi uno 
«sciopero politico» di due ore) 
contiene delle inedite affer
mazioni. Spicca, tra le altre, 
quella In cui si mette in guar
dia il corpo del partito dal pe
rìcolo di «accodarsi agli awe-

L'ex leader e 26 dirigenti fuori dal Comitato centrale 
Epurazione anche per quattro membri del Politburo 

perde tutti gli incarichi 
Nuovo terremoto al vertice del Partito comunista bul
garo. Il Comitato centrale, riunito improvvisamente 
ieri pomeriggio, ha destituito quattro membri del Po
litburo ed espulso da tutu gli organismi dirigenti lex 
segretario tòdor Zhivkov ed altre 26 "persone Nelle 
strade di Sofia è sfilato un corteo per chiedere libertà 
di culto. Domani nuova prova di forza dell'opposi
zione con una grande manifestazione per le riforme. 

• 1 SOFIA. Improvvisa accele
razione nella perestrojka bul
gara. Ieri pomeriggio si è riu
nito un imprevisto Comitato 
centrale che ha deciso una 
larga epurazione. Via anche 
dal Comitato centrale l'ex se
gretario del Pc Todor Zhivkov, 
via 26 dirigenti compromessi 
con la sua trentennale gestio
ne del potere. E la «purga» 
non ha risparmiato neppure 
quattro membri del Politburo, 
l'organo che effettivamente 
esercita il potere nei paese: 
escono Pencho Kubadìnski, 
presidente del fronte patriotti
co, Ivan Panev, primo segreta
rio del partito a Sofia, Yordan 
Yotov, segretario per l'ideolo
gia, e Nacho Papaisov. 

La timida perestrojka avvia
ta dal nuovo leader Petar Mia-
denov sembra dunque voler 
trovare un ritmo più veloce. In 
questa direzione'spingono la 
grave crisi economica del 
paese, con un debito estero di 

oltre dieci miliardi di dollari, e 
le pressioni di un'opposizione 
che sta diventando sempre, 
più forte. Dopo la manifesta
zione del 19 novembre scor
so, a cui parteciparono cento
mila persone, per domani è 
prevista un'altra grande dimo
strazione per chiedere riforme 
e democrazia. 

Giovedì sera a Sofia, per la 
prima volta nel dopoguerra, 
migliaia di credènti hanno 
manifestato contro la legge 
che regola, ,e. praticamente 
nega, la libertà di culto. La 
protesta era stata organizzata 
dal «Comitato per la difesa dei 
diritti e della libertà della 
Chiesa ortodossa», un gruppo 
che è osteggiato dagli orto
dossi ufficiali del patriarca 
Maxim. Si è svolta senza inci
denti e senza interventi della 
polizia. Gli oratori hanno 
chiesto piena autonomia delle 
chiese rispetto allo Stato, la fi
ne del monopolio del governo 

sull «educazione spirituale* il 
riconoscimento civile dei ma
trimoni religiosi e il ripristino 
del Natale e della Pasqua co-
• me feste anche ovili (per leg* 
gc sono giorni lavorativi) So
no state lette sette petizioni 
firmate da tremila persóne, ri
volte al Parlamento. 

Mentre nelle strade si svol
geva la manifestazione, iniin 
teatro della capitale erano riu
niti i più importanti movimenti 
che si battono per le riforme 
anche in Bulgaria,, Queste as
sociazioni hanno dato vita al
l'Unione delle forae democra
tiche. Della coalizione fanno 
parte la Società per i diritti 
umani, gli ambientalisti di 
Ecòglasnost, il sindacato indi
pendente Podkrepa, la Com
missione per la difesa dei di
ritti religiosi. Nella dichiarazio
ne di fondazione, ripresa an
che dall'agenzìa ufficiale Bla, 
si afferma che l'Unione si bat
terà per uno Stato fondalo sul 
pluralismo politico, sul diritto 
e sull'economia di mercato, 
Tra le richieste avanzate al 
Parlamento c'è il riconosci
mento di tutte le forme di pro
prietà, la legalizzazione delle 
nuove associazioni indipen
denti, l'affermazione del dirit
to di sciopero e la stesura di 
una nuova Costituzione. L'U
nione sarà guidata dal filosofo 
Zhelu Zhelev. 

nimenti», una posizione iner
te, succube, che alimenta il 
conservatorismo del vecchio 
modo di pensare e di agire. È 
per questa ragione che l'edito
riale di Frolov parla chiaro, 
come non mai. Scritto, forse, 
con il pensiero ai rivolgimenti 
che stanno scuotendo anche i 
gruppi dirigenti dei partiti nei 
paesi dell'Est Europa. Dice, in
fatti, la Pravda-. «Per raccoglie
re la sfuda dei tempi, per es
sere, nei fatti, avanguardia ri
voluzionaria, per guidare le 
masse, il Pcus si deve rinnova
re radicalmente, deve diventa
re un partito autenticamente 
rinnovato. 

Questo processo di rinnova
mento, questa «perestrojka 
dentro il Pcus», che evidente
mente ancora tarda, deve 
fronteggiare una situazione 
movimentatissima. Il giornale 
la definisce «complicatissima 
fase», trovandosi l'Urss in pie
na campagna elettorale e sta
gliandosi all'orizzonte (tra 
dieci mesi) l'appuntamento 
del congresso anticipato. Nel 
paese esiste, infatti, un calei
doscopio di posizioni contra
stanti: da quelle dì chi vuole 
un ritomo al passato a quelle 
di chi, addirittura, «vuole usci
re dal socialismo». Il giornale 
teme che, nella babele di li
nee politiche, «la gente non si 
orienti più» e rivela la difficoltà 
di tracciare una giusta linea 

politica che difenda la pere-
stroika sia da destra the da si
nistra. Ma ciò non toglie che il 
«punto dolente» sta 11, nella 
capacità dei partito ad assol
vere, nei fatti, il suo ruolo di 
forza trainante. Sia chiaro: «Il 
ruolo di avanguardia - dice la 
Pravda - non è sancito una 
volta per tutte». I comunisti 
questa funzione se la giocano 
sul campo, perché il «diritto 
morale alla leadership del. 
partito nella società si conse
gue in base al comportamen
to, alla scelta di vita, alle alte 
qualità morali*. 

La Pravda io scrive («la pe
restrojka procede in modo 
non omogeneo...») e un son
daggio dell'Accademia delle 
Scienze lo conferma: i mosco
viti non sono soddisfatti del
l'andamento del processo di 
rinnovamento. Il 41 percènto 
degli interpellati è del parere 
che ta situazione abbia subito 
un «peggioramento*. Ecco, al
lora, l'appello ad «ogni iscrit
to» invitato a difendere gli in
teressi popolari, la promessa 
che il partito ripulirà le «mace
rie del passato*, che respinge» 
rà senza compromessi l eredi
tà stalinista e brezneviana, E 
la denuncia dei «disfattisti», dì 
coloro che seminano «insicu
rezza» o «pessimismo»: si tratta 
dì posizioni «inammissibili*. 
quando è II tempo che il parti
to «guardi in alto, avanti a 
sé...». 

Petar Mladenov 

Più vicino raccordo Start 
Usa e Urss firmano 
un'intesa sulle verifiche 
dei bombardieri nucleari 
I H GINEVRA. Americani e so
vietici, hanno firmato ieri un 
nuovo accordo sul complesso, 
problema, deìje .verifiche del. 
futuro trattato per ìa riduzione 
del cinquanta per cento degli 
armamenti strategici (Start). 
L'intesa mette a punto le pro
cedure per distinguere i bom
bardieri pesanti dotati di ar
maménto nucleare da quelli 
che non lo sono. A questo 
scopo è stata prevista una du
plice, serie dì dimostrazioni: 
prima i sovietici mostreranno 
agli esperti americani le due 
versioni (con e senza missili 
nucleari) del loro Tupolev-95 
(conosciuto in Occidente co
me «l'orso»), poi gli americani 
faranno lo stesso con due va
rianti del loro B-1B. 

La firma dell'accordo, avve
nuta solennemente a Ginevra 
a conclusione della dodicesi
ma sessione dei negoziati sul
le armi nucleari e lo spazio, 
sottolinea il desiderio dei ne
goziatori dei due paesi di ac
celerare i tempi della trattati
va: «Dopo Malta - ha detto il 
capo della delegazione ameri
cana Richard Buri- i negozia
ti sulle armi strategiche sono 
entrati in una nuova fase: un 
accordo Start è ormai in vista». 

Bush e Gorbaciov hanno 
detto che il trattato sarà firma

to nel 1990, ma ne Buri ne il 
capo della delegazione sovie
tica Yuri Nazarkin hanno wtu-
10 ,^0 previsioni sulla d̂atâ  
esatta. Èssi hanno detto che 
per giugno, quando Bush rice
verà Gorbaciov negli Stati Uni
ti, tutti i problemi di fondo do
vrebbero èssere risolti e il 
grosso del trattato dovrebbe 
essere pronto., Ma probabili 
mente resteranno ancora sul 
tappeto alcuni dettagli tecnici,; 
per cui : è; «più cagionevole» 
pensare che alla firma ù artb 
vera in un secondo tèmpo: 
«Diciamo due o tre mesi più 
tardi», ha azzardato Nazarkin, 

Mettendo in guardia contro, 
eccessivi ottimismi, Buri ha 
però ricordato che due prò-. 
blemi «di importanza critica» 
come quelli dei missili dì cro
ciera lanciati dall'aria e dei 
missili «non-schierati» attendo-.,; 
no sempre una soluzione. Né 
è stato trovato l'accordo sul 
rapporto fra il trattato Start e 
quello Abm (anti-missili bali
stici). 

Nazarkin ha confermato 
che la delegazione sovietica 
ha rinunciato a fame una pre
giudiziale, ma insìste perché il 
problema venga preso in con-, 
siderazione e risolto conia fìr-i 
ma dì un memorandum d'in
tesa. 

6 l'Unità 
Sabato 
9 dicembre 1989 
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